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Giornata Nazionale 
del Made in Italy
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“le Eccellenze del sistema produttivo ed economico” dedicato alla 
Giornata Nazionale del Made in Italy



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 15 aprile 2024, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le 
Eccellenze del sistema produttivo ed economico” dedicato alla Giornata Nazionale del 
Made in Italy, tariffa A zona 3. 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; 
grammatura: 90 g/mq; 
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq; 
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: 30 x 40 mm; 
formato tracciatura: 37 x 46 mm; 
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; 
colori: cinque; 
tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari. 

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa; 
colori: uno. 

La vignetta riproduce il logo della Giornata Nazionale del Made in Italy, celebrata ogni 
anno il 15 aprile, raffigurante l’Uomo Vitruviano di Leonardo da Vinci, rappresentativo del 
suo genio universale e dell’opera dell’ingegno, personalizzato con i colori della bandiera 
italiana nel lettering “GIORNATA NAZIONALE MADE IN ITALY” e nelle due figure 
geometriche, il cerchio e il quadrato, che racchiudono la figura. 

Completano il francobollo la legenda “15 APRILE”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria 
“A ZONA 3”. 

Bozzetto: a cura del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e ottimizzato dal Centro 
Filatelico della Produzione dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

Roma, 15 aprile 2024. 

Filatelia 
Giovanni Machetti



Questo primo francobollo dedicato alla Giornata Nazionale del Made in Italy intende 
celebrare quell’insieme di valori sociali, culturali e tecnici che hanno contribuito a rendere 
l’Italia un Paese unico al mondo, sinonimo di qualità, design ed innovazione. 

Un patrimonio comune che dobbiamo non solo preservare, ma condividere e celebrare, 
in quanto parte fondante della nostra storia e identità nazionale. 

La creatività pioneristica che ha dato forma al made in Italy, frutto della capacità di talenti 
artigiani e delle nostre manifatture, ha consentito al nostro Paese di conseguire importanti 
traguardi in termini di sviluppo sociale, crescita culturale ed economica. 

Una storia ricca di successi, costellata di protagonisti diversi tra loro, ma accomunati 
dall’aspirazione a creare qualcosa di bello, di innovativo e unico, in grado di essere 
immediatamente riconoscibile e fonte di ispirazione. 

Un tema sicuramente centrale dell’azione di questo Governo, la cui missione è quella di 
tutelare e rafforzare la competitività internazionale dell’Italia e del nostro sistema 
produttivo. 

Nell’istituire la Giornata Nazionale del Made in Italy si è pertanto deciso di ricollegarsi alla 
nascita di Leonardo da Vinci, l’italiano che più di ogni altro ha saputo fare sintesi delle 
diverse sfaccettature che contraddistinguono la genialità dell’essere umano, ed in 
particolare di quello rinascimentale. 

Il simbolo del genio totale che ci si augura possa essere di ispirazione anche per le 
generazioni future, con l’augurio che possano realizzare i propri sogni e le proprie 
aspirazioni senza porsi limiti e con un approccio fiducioso al futuro. 

Buona Giornata del Made in Italy con una citazione dello stesso Leonardo: “Quando 
camminerete sulla terra dopo aver volato, guarderete il cielo perché là siete stati e là vorrete 
tornare.”!



€ 9,00
1 0 6 0 0 1 5 7 1 4
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Ducati
Francobollo Celebrativo



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“le Eccellenze del sistema produttivo e del Made in Italy” dedicato alle 
imprese storiche: Ducati, nel centenario della fondazione



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 9 aprile 2026, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le 
Eccellenze del sistema produttivo e del Made in Italy” dedicato alle imprese storiche: 
Ducati, nel centenario della fondazione, tariffa B. 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico; 
grammatura: 90 g/mq; 
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq; 
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e stampa: 40 x 30 mm; 
formato tracciatura: 46 x 37 mm; 
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; 
colori: cinque; 
tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari. 

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 

La vignetta riproduce con un tratto stilizzato una moto Ducati, simbolo di un’eleganza 
sportiva unica al mondo. Su uno sfondo rosso, l’immagine si fonde con il tricolore, 
valorizzando l’emblema del Made in Italy. In alto spicca il logo realizzato per il Centenario, 
completato in basso dal claim “UN SECOLO DI STORIA”. 

Completano il francobollo la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”. 

Bozzetto: progetto grafico a cura di Ducati Motor Holding S.p.A. e ottimizzato dal Centro 
Filatelico dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato S.p.A. 

Roma, 9 aprile 2026. 

Filatelia 
Giovanni Machetti



Fondata nel 1926 a Bologna, Ducati celebra nel 2026 un traguardo straordinario: cento 
anni di storia, innovazione e passione. 

Un percorso che, dagli esordi dedicati allo sviluppo di tecnologie radio, ha portato 
l’Azienda a diventare oggi una realtà di riferimento nel panorama motociclistico 
internazionale e nel Motorsport. 

I valori di Style, Sophistication e Performance guidano da sempre le scelte di Ducati e 
prendono forma nelle sue moto: linee essenziali, tecnologia all’avanguardia e un carattere 
sportivo italiano riconoscibile in tutto il mondo. 

Questo francobollo rende omaggio ad un secolo di eccellenza. Il bozzetto della moto è 
attraversato dai colori del Tricolore, che rappresentano l’identità, l’appartenenza e il 
legame con la tradizione creativa italiana. 

Un simbolo che rende omaggio a una storia centenaria segnata da tecnologica sofisticata, 
successi sportivi e design Made in Italy, pilastri del primo secolo di Ducati. 
 
Ducati One Hundred. A Century Made of Seconds.



€ 6,00
1 0 6 0 0 1 8 0 2 7
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Moto Guzzi
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico
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Luiss Guido Carli
Francobollo Celebrativo



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
"Scuole e Università" dedicato alla Luiss Guido Carli
(Autorizzata con Decreto 27 febbraio 2002 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002)

Poste Italiane comunica l'emissione, per il giorno 23 aprile 2003, di un francobollo ordinario appar­
tenente alla serie tematica "Scuole e Università" dedicato alla Luiss Guido Carli, nel valore di € 2,58. 
Il francobollo è stampato dall'officina Carte Valori dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, in ro­
tocalcografia, su carta fluorescente, non filigranata; formato carta: mm 48 x 40; formato stampa: mm 
44 x 36; dentellatura: 14; colori: quadricromia; tiratura: tre milioni e cinquecentomila esemplari; fo­
glio: venticinque esemplari, valore "€ 64,50".
La vignetta raffigura, a sinistra, un ritratto di Guido Carli e, a destra, la sede dell'omonima Libera Universi­
tà Internazionale degli Studi Sociali, che si trova all'interno di un parco settecentesco nel centro di Roma. 
Completano il francobollo la leggenda "UNIVERSITÀ LUISS GUIDO CARLI", la scritta "ITALIA" ed 
il valore "€ 2,58".
Bozzettista: Anna Maria Maresca.

Roma, 23 aprile 2003 



Questo 23 aprile 2003 ricorre il primo decennale della scomparsa di Guido Carli, alla memoria dei 
quale, dal 1994, è intitolata la Luiss - Libera Università Internazionale degli Studi Sociali.
In questi dieci anni la Luiss Guido Carli ha accompagnato, in un percorso certo non privo di osta­
coli, il processo di sviluppo economico e di rinnovamento culturale dell'Italia, contribuendo alla for­
mazione di un gruppo dirigente sensibile ai valori della cultura d'impresa e alle regole di una de­
mocrazia moderna.
La Luiss Guido Carli è un ateneo autonomo che ha origine dalla trasformazione di una preesistente 
istituzione romana, l'Università "Pro-Deo", costituita nel 1966 e che si distingueva per l'attenzione 
prestata a tematiche moderne non ancora del tutto considerate dalle Università tradizionali (dalle 
scienze dell'informazione agli studi sui media e sull'opinione pubblica). Erano gli anni '70, e più 
precisamente il 1974, quando un gruppo di imprenditori guidato da Umberto Agnelli decide di in­
vestire risorse umane e finanziarie in un innovativo progetto di formazione della classe dirigente che 
posiziona la Luiss nell'ambito degli Atenei internazionali di eccellenza.
Ai fondatori si uniscono negli anni successivi altri importanti gruppi industriali privati e pubblici e 
aziende di credito che portano nel Consiglio di Amministrazione una qualificata rappresentanza di 
imprenditori.
Nel 1977 l'Università cambia ufficialmente il nome in Luiss - Libera Università Internazionale degli 
Studi Sociali. Un anno dopo, l'allora Presidente di Confindustria Guido Carli diventa Presidente del­
l'Università. In questo periodo si vanno sempre più evidenziando gli elementi costitutivi del progetto 
formativo Luiss: una rigorosa selezione di ingresso, il numero programmato degli studenti, i piani di 
studio in linea con le esigenze del mercato e della continua innovazione tecnologica e, dunque, in 
stretto collegamento con il mondo delle imprese, lo studio delle lingue straniere e dell'informatica.
Nel 1982 la Luiss amplia la sua offerta formativa. A Economia e Scienze Politiche si aggiunge la fa­
coltà di Giurisprudenza.
Guido Carli rimarrà Presidente della Luiss fino alla sua morte avvenuta nel 1993.
Nel 1994 il Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo, decide di intitolare l'Università alla sua me­
moria.
La Luiss Guido Carli si è sempre ispirata ai principi della libertà e del pluralismo delle idee, nonché 
della continua innovazione. Con le sue tre facoltà, la Luiss, promossa da Confindustria, offre un mo­
dello formativo avanzato, orientato - per qualità della didattica, livello elevato dell'ambiente stu­
dentesco, collegamento con il mondo delle imprese - all'eccellenza e alla cultura di impresa, volto 
a selezionare i migliori studenti e a preparare la futura classe dirigente del Paese.
A ciò si aggiunge un'offerta formativa post-laurea di elevata qualità che concerne, per quanto ri­
guarda la Facoltà di Economia, l'MBA - Master in Business Administration e il Master in Studi inter­
nazionali strategico-militari; per la Facoltà di Giurisprudenza, la Scuola di specializzazione per le 
professioni legali; per Scienze Politiche: la Scuola di specializzazione in Giornalismo, il Corso di 
preparazione al Concorso per la Carriera Diplomatica, il Corso di preparazione ai Concorsi delle 
Istituzioni Comunitarie e il Corso di Perfezionamento in Discipline Parlamentari .
Il rigore dell'apprendimento accademico nella Luiss Guido Carli è integrato con l'efficacia dell'e­
sperienza sul campo di cui possono usufruire gli studenti, sia attraverso lezioni tenute da top mana­
ger di azienda e da docenti di livello internazionale, sia con la possibilità di effettuare stage in azien­
da già durante il proprio percorso di studio.
Con il servizio di orientamento e formazione - il Placement Office - e forte del legame con Confin­
dustria e con le principali aziende, multinazionali, banche, istituzioni pubbliche e private, la Luiss 
Guido Carli offre ai suoi laureandi e neolaureati un accesso privilegiato al mondo del lavoro.
Grazie a questa impostazione, la storia della Luiss è la storia di una Università di élite che in trentanni 
di vita ha compiuto un lungo cammino nella società italiana e nel sistema dell'alta formazione.
La Luiss Guido Carli si è andata, infatti, via via caratterizzando, nel panorama universitario italiano, 
per un'impostazione nuova sia nel metodo sia nel contenuto degli studi. Dal primo punto di vista, 
si decide di programmare il numero degli studenti, in modo da garantire la qualità degli studi e un 
ottimale rapporto fra docenti e studenti. La selezione all'interno avviene attraverso una rigorosa pro­



va di ammissione, basata su criteri oggettivi e meritocratici. Come ulteriore valore aggiunto, la Luiss 
garantisce che i piani di studio siano in linea con le esigenze del mercato e che, di conseguenza, sia 
stretto il col legamento con il mondo delle imprese. Ciò avviene anche e soprattutto attraverso servi­
zi personalizzati diretti a facilitare l'inserimento degli studenti, dopo la laurea, nel mondo del lavo­
ro. Quanto ai contenuti, proprio per rispondere alle esigenze del mercato, la Luiss si è caratterizza­
ta per la rapidità con cui, rispetto alle altre università, ha favorito i processi di internazionalizzazio­
ne e informatizzazione della didattica e della ricerca.
Anche dal punto di vista della selezione dei docenti, la Luiss si è contraddistinta per aver scelto i do­
centi più autorevoli e i ricercatori più attivi nei campi di sua competenza.
I Rettori che hanno consentito all'Ateneo di intraprendere questo processo di creazione di una Uni­
versità di élite - strettamente interrelata con la società e il mercato del lavoro, grazie anche a stru­
menti e conoscenze teorici e applicativi adeguati alle strategie di modernizzazione del Paese - so­
no in successione Rosario Romeo (dal 1978 al 1984), Carlo Luigi Scognamiglio (dal 1984 ai 1992), 
Mario Arcelli (dal 1992 al 2002) e (dal 1 ° ottobre 2002) Adriano De Maio. Proprio in questi ultimi 
mesi l'Università ha avviato un nuovo progetto culturale e organizzativo, per esaltare i risultati rag­
giunti e per attrezzarsi alla competizione in un mondo sempre più globale e internazionalizzato.
La Luiss Guido Carli vuole affermarsi, infatti, come università con un profilo di eccellenza e un'i­
dentità ben riconosciuta anche a livello internazionale, operando in modo sinergico con tutti gli at­
tori che operano nel proprio sistema:
- per gli studenti, tutto avviene all'insegna del "diritto al successo" e della capacità di premiare i me­

riti individuali indipendentemente dalle condizioni sociali;
- per la comunità in cui opera, l'università costituisce, per il suo riconosciuto valore, un luogo di at­

trazione per il territorio;
- per il management interno, l'università rappresenta un collante di appartenenza forte e un luogo 

dove poter svolgere nel modo migliore attività intellettualmente gratificanti;
- per chi vi investe risorse, la Luiss Guido Carli si propone di offrire un ritorno adeguato rispetto al­

le stesse.
In prima istanza, è in corso di definizione un progetto didattico e formativo diretto non solo a ra­
zionalizzare l'offerta esistente, ma anche ad attivare nuovi corsi. Il tutto all'insegna dell'internazio­
nalizzazione degli studi e dell'interdisciplinarietà, creando corsi in cui le competenze si giochino a 
cavallo di più discipline e siano in grado di preparare in modo coerente alle esigenze di un mondo 
sempre più rapido e flessibile.
Sono in via di perfezionamento politiche di sviluppo ai vari livelli perché la Luiss diventi centro di 
attrazione, sia per gli studenti (del primo come del secondo ciclo previsti dalla riforma), sia per i mi­
gliori docenti.
E' infine in corso di definizione una politica della ricerca, non solo "finalizzata" ma anche "di cu­
riosità", nella consapevolezza che è il livello qualitativo della ricerca che delinea in ultima istanza 
l'immagine esterna di una università, fungendo in conseguenza anche come il principale fattore di 
attrazione per ricercatori e docenti di valore e anche per gli studenti di livello più elevato.
Il tutto avverrà collaborando attivamente con altre istituzioni esterne, internazionali o radicate nel 
territorio ed anche prestando particolare attenzione alle fonti di finanziamento e all'attrazione di 
capitali.
Anche in questo senso la Luiss Guido Carli vuole esaltare lo spirito imprenditoriale: promuovendo 
un modello formativo di imprenditorialità finalizzata alla conoscenza e orientata all'innovazione.

Prof. Adriano De Maio
Rettore dell'Università Luiss Guido Carli



N. 18/2003 In vendita presso gli Sportelli Filatelici 
delle Filiali di Poste Italiane S.p.A. € 1,03
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Confindustria
Francobollo Celebrativo
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Il Sole 24 Ore
le Eccellenze del Sistema Produttivo  
e del Made in Italy



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“le Eccellenze del sistema produttivo e del Made in Italy” dedicato a Il 
Sole 24 Ore



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 9 novembre 2025, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le 
Eccellenze del sistema produttivo e del Made in Italy” dedicato a Il Sole 24 Ore, tariffa B. 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico; 
grammatura: 90 g/mq; 
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq; 
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e stampa: 40 x 30 mm; 
formato tracciatura: 46 x 37 mm; 
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; 
colori: tre; 
tiratura: duecentomilaventicinque esemplari. 

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 

La vignetta riproduce la testata del quotidiano Il Sole 24 Ore, fondato nel 1865, in evidenza 
su un fondino che richiama il colore della carta del giornale e raffigura una raffinata 
filigrana neoclassica, ispirata ai motivi ornamentali diffusi nella seconda metà 
dell’Ottocento. 

Completano il francobollo la legenda “FONDATO NEL 1865”, la scritta “ITALIA” e 
l’indicazione tariffaria “B”. 

Bozzetto: progetto grafico a cura di Lorenzo Petrantoni e ottimizzato dal Centro Filatelico 
dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. 

Roma, 9 novembre 2025. 

Filatelia 
Giovanni Machetti



Il Sole 24 Ore nasce dalla fusione di due gloriosi giornali milanesi: “Il Sole” (1865) e “24 Ore” 
(1946). È il quotidiano economico più antico d’Italia. Il tempo passa in fretta, ma 160 anni 
sono davvero tanti. Significano una presenza che affonda le radici in due secoli fa, la fine 
dell’Ottocento, fa i conti con le attese di cambiamento che hanno caratterizzato l’inizio 
del Novecento, passa attraverso le due guerre mondiali e gli anni tragici del nazifascismo, 
gli anni del boom economico che hanno portato l’industria manifatturiera italiana a 
conquistare la seconda posizione nella classifica europea dietro la Germania e quelli in 
cui l’innovazione tecnologica ha travolto le nostre vite, nel bene e nel male, a partire 
dall’entrata in campo dell’intelligenza artificiale, con i confini del cambiamento ancora 
tutti da scoprire. 

Il debutto de “Il Sole” nelle edicole è a Milano nell’ agosto 1865: il giornale “Il Sole”, dedicato 
all’economia, è l’espressione di una borghesia liberale e innovatrice. Il “24 Ore” nasce il 12 
settembre 1946, nella stessa giornata in cui riapriva la Fiera di Milano dopo la guerra, 
giorno simbolico a testimonianza della volontà di ripresa dell’economia italiana. I due 
giornali, “Il Sole” e “24 Ore” erano sempre più vicini nella linea editoriale e nelle battaglie 
ispirate dalle liberalizzazioni nell’economia. 

Il processo di fusione tra le due testate avvenne in modo naturale e il primo numero de Il 
Sole 24 Ore venne distribuito nelle edicole italiane il 9 novembre 1965. A partire dagli 
anni Ottanta Il Sole 24 Ore accompagna la profonda trasformazione dell’economia e della 
società italiane. Tra crisi globali, innovazioni tecnologiche e scenari economici instabili, il 
quotidiano si è progressivamente trasformato in un sistema multimediale integrato, 
capace di coniugare la solidità dell’analisi economica con l’apertura ai nuovi canali di 
comunicazione e all’uso delle tecnologie digitali. Una crescita che ha avuto come costante 
la volontà di offrire informazione di qualità, utile a interpretare i cambiamenti e a orientare 
le decisioni di imprese, professionisti e cittadini. 
 
Fabio Tamburini 
Direttore de Il Sole 24 Ore 

 

 



€ 6,00
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Poste Italiane S.p.A.
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico
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70° Anniversario
Estensione del Diritto  
al voto alle donne
Francobollo Celebrativo
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70° Anniversario
Costituzione  
della Repubblica Italiana
Francobollo Celebrativo
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Pattuglia Acrobatica 
Nazionale
Francobollo Celebrativo
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Il giro del mondo della  
Nave Amerigo Vespucci
Francobollo Celebrativo



Emissione di un francobollo celebrativo dedicato al viaggio: il giro del 
mondo della Nave Amerigo Vespucci



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 17 giugno 2024, un francobollo celebrativo dedicato al viaggio: il giro del mondo 
della Nave Amerigo Vespucci, tariffa B zona 2.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente;
grammatura: 90 g/mq;
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq;
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 40 x 30 mm;
formato stampa: 36 x 26 mm;
formato tracciatura: 46 x 37 mm;
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura;
colori: quadricromia;
tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari.

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa.

La vignetta riproduce, sullo sfondo di un nastro tricolore, la Nave Scuola Amerigo 
Vespucci, protagonista dal 2023 al 2025 del Tour Mondiale che la vedrà toccare i porti dei 
cinque continenti.
In alto a destra, è riprodotto lo stemma araldico della Marina Militare formato da uno 
scudo contenente gli stemmi delle quattro Repubbliche Marinare (Venezia, Genova, 
Amalfi e Pisa) sormontato da una corona triturrita.

Completano il francobollo la legenda “AMERIGO VESPUCCI TOUR MONDIALE 2023 – 
2025”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B ZONA 2”.

Bozzetto: a cura della Marina Militare e ottimizzato dal Centro Filatelico dell’Officina 
Carte Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Roma, 17 giugno 2024.

Filatelia
Giovanni Machetti



Nave Scuola Amerigo Vespucci. Basterebbe già solo leggere questo nome per evocarne 
la storia, la tradizione, la cultura, i valori, le gesta.

Il suo viaggio è iniziato il 22 febbraio del 1931, quando è stata varata a Castellammare di 
Stabia e imponente ha preso il largo verso la gloria. 

I suoi legni hanno solcato mari e oceani, le sue vele sono state gonfiate dai venti di ogni 
dove, ha accompagnato migliaia di allievi nelle campagne d’istruzione, ha attraversato 
burrasche, una guerra mondiale, ha incrociato imprese olimpioniche e vissuto manovre 
al limite dell’impossibile.

Lei è la “Signora dei Mari”, la “Nave più bella del Mondo”, è il luogo senza tempo dove 
navigare tra le onde e orientarsi con le stelle. 

“Non chi comincia ma quel che persevera” è il suo motto, a prora si trova la polena di 
bronzo dorato che rappresenta il celebre navigatore ed esploratore toscano da cui ha 
ereditato il nome e l’immortalità.

Il 1° luglio 2023 Nave Vespucci ha armato la sua prora e da Genova è salpata verso il 
mondo, per portare l’istruzione, l’economia, la formazione, la sapienza italica in un tour 
che la vedrà approdare in oltre 30 porti di altrettanti Paesi dislocati nei 5 continenti, per 
far poi ritorno in Patria nel 2025.

Nel segno della tradizione dell’antica arte marinaresca e dell’innovazione dei suoi 
sistemi orientati alla tutela ambientale, già ambasciatrice UNESCO e UNICEF, Nave 
Vespucci durante il suo giro del mondo sarà il mezzo per sviluppare e consolidare anche 
collaborazioni nel campo della ricerca scientifica e della salvaguardia del sistema marino.



€ 6,00
1 0 6 0 0 1 5 8 9 0

The Amerigo Vespucci is a true icon of Italian maritime history, tradition, and culture. Just 
reading her name evokes a sense of grandeur, adventure, and unwavering determination.

Her journey began on February 22, 1931, when she was launched in Castellammare di 
Stabia and set sail to write her glorious legacy. Her sturdy timbers have braved the seas 
and oceans of the world, her sails inflated by winds from every corner of the globe. She 
has accompanied countless naval cadets on their educational campaigns, weathering 
storms, a world war, and feats that pushed the boundaries of the impossible.

Rightfully dubbed the “Lady of the Seas” and the “Most Beautiful Ship in the World,” 
the Amerigo Vespucci is a timeless vessel, a place to sail through the waves and orient 
oneself by the stars. Her motto, “Not those who begin but those who persevere,” reflects 
the unwavering spirit of her crew and the legacy she carries.

At her bow stands the gilded bronze figurehead, a representation of the famous Tuscan 
navigator and explorer from whom she derives her name and immortality.

On July 1, 2023, nave Vespucci, rigged her bow and set sail from Genoa to bring education, 
economic ties, training, and the wisdom of Italy to over 30 ports across 5 continents. This 
global tour, which will last until 2025, is a testament to the ship’s enduring relevance and 
her role as an ambassador for UNESCO and UNICEF.

The Amerigo Vespucci’s round-the-world voyage will not only showcase the timeless 
art of seamanship but also the innovative systems on board that are oriented towards 
environmental protection. This voyage will be a platform to develop and consolidate 
collaborations in the field of scientific research and the safeguarding of the marine 
ecosystem.

The Amerigo Vespucci is a living testament to the enduring spirit of exploration, 
education, and cultural exchange that has defined Italy’s maritime legacy. Her journey 
continues to inspire and captivate all who are fortunate enough to witness her majesty.
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Olimpiadi e Paralimpiadi
invernali di Milano Cortina  
2026
Francobollo Celebrativo



Emissione di francobolli celebrativi dedicati alle Olimpiadi e Paralimpiadi 
invernali di Milano Cortina 2026 



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 21 gennaio 2026, dei francobolli celebrativi dedicati alle Olimpiadi e Paralimpiadi 
invernali di Milano Cortina 2026, tariffa B zona 3. 

I francobolli sono stampati dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico; 
grammatura: 90 g/mq; 
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq; 
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 40 x 48 mm; 
formato stampa: 36 x 44 mm; 
formato tracciatura: 47 x 54 mm; 
dentellatura: 9 effettuata con fustellatura; 
colori: quadricromia, Giochi Olimpici invernali di Milano Cortina 2026; tre, Giochi Paralimpici 
invernali di Milano Cortina 2026; 
tiratura: duecentomilaquattro esemplari per ognuno dei due francobolli e ottantamila 
esemplari di foglietto, contenenti ciascuno due esemplari dei francobolli. 

Caratteristiche del foglio: ventotto esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 

Vignette: raffigura, ciascun francobollo, una Vibe, elemento principale dell’identità visiva 
di Milano Cortina 2026 e del “Look of the Games” ufficiale. Ogni Vibe è costruita da colori 
sfumati in gradienti che dal blu si aprono al magenta e all’azzurro e dal verde passano 
all’ottanio e al giallo. Ad emergere sono i segni grafici luminosi, tracciati da linee bianche 
fluide e dinamiche, che attraversano l’immagine con un movimento continuo. Questi 
segni non sono semplici elementi decorativi, ma la rappresentazione visiva del gesto 
umano che esprime talento, creatività ed energia, componenti dello Spirito Italiano di 
Milano Cortina 2026. Sul lato sinistro compaiono gli emblemi delle Olimpidi e delle 
Paralimpiadi Invernali di Milano Cortina 2026. 

Completano i francobolli le legende “GIOCHI OLIMPICI INVERNALI DI MILANO CORTINA 
2026” e “GIOCHI PARALIMPICI INVERNALI DI MILANO CORTINA 2026”, la scritta “ITALIA” e 
l’indicazione tariffaria “B ZONA 3”. 

Bozzetti: progetto grafico a cura della Fondazione Milano Cortina 2026 e ottimizzato dal 
Centro Filatelico dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.A. 

Caratteristiche del foglietto 

Racchiude, al centro, un esemplare dei due rispettivi francobolli. 

In alto, a destra, sono riprodotti gli emblemi delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi Invernali 
di Milano Cortina 2026 con il lettering “Official Licensed Product”. 

Completano il foglietto, in alto, a sinistra, la legenda “GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI 



INVERNALI MILANO CORTINA 2026” e in basso i copyrights © Fondazione Milano Cortina 
2026, All Rights Reserved, © IOC All Rights Reserved e © IPC All Rights Reserved. 

In basso a destra, è presente il codice a barre per la rilevazione automatica dei francobolli, 
a sinistra è riprodotto il logo MIMIT monocromatico. 

Colori: quadricromia; 

formato: 136 x 110 mm. 

Roma, 21 gennaio 2026. 

Direttore Generale Poste Italiane 
Giuseppe Lasco



Con l’emissione dei due francobolli dedicati ai Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali di 
Milano Cortina 2026, realizzata grazie alla collaborazione tra il Comitato Organizzatore e 
la Fondazione Milano Cortina 2026 e voluta dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy, viene onorata un’edizione storica e irripetibile: i primi Giochi diffusi della storia, con 
due città ospitanti – Milano e Cortina – e oltre 22.000 chilometri quadrati di territorio 
coinvolto. 

Un evento che vede protagoniste la Regione Lombardia, la Regione Veneto e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, in un progetto che abbraccia l’intero Paese e ne esalta il 
patrimonio sportivo, culturale e artistico. I francobolli sono stati concepiti per interpretare 
l’identità visiva di Milano Cortina 2026 attraverso i Vibe Energy e Creativity, segni distintivi 
che accompagneranno l’immagine dei Giochi e diventeranno simbolo di riconoscibilità 
internazionale. 

La grafica incarna lo Spirito Vibrante dell’evento: il gesto umano che racconta energia, 
talento, resilienza e grandezza degli atleti. Con questa emissione si arricchisce la tradizione 
filatelica italiana con un oggetto esclusivo, destinato a rappresentare innovazione, 
memoria e orgoglio nazionale. 
 
Raffaella Panié 
Brand, Identity and Look of The Games Director 
 
 
Luca Casassa 
Games Operations Communications Director 
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Bronzi di Riace
Il Patrimonio Artistico e Culturale Italiano



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“il Patrimonio artistico e culturale italiano” dedicato ai Bronzi di Riace, 
nel 50° anniversario della scoperta



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 12 dicembre 2023, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica  
“il Patrimonio artistico e culturale italiano” dedicato ai Bronzi di Riace, nel 50° anniversario 
della scoperta, tariffa B.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in  
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente;
grammatura: 90 g/mq;
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq;
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 40 x 30 mm;
formato stampa: 36 x 26 mm;
formato tracciatura: 46 x 37 mm;
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura;
colori: cinque;
tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari;
foglio: quarantacinque francobolli.

La vignetta riproduce i Bronzi di Riace, due statue considerate tra i capolavori più  
significativi dell’arte greca del V secolo a.C., ritrovate il 16 agosto del 1972 nel fondale 
marino di Riace e custodite presso il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria.

Completano il francobollo la legenda “BRONZI DI RIACE 50° ANNIVERSARIO SCOPERTA”, 
la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”.

Bozzetto: a cura del Centro Filatelico della Produzione dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato S.p.A.

Nota: la foto raffigurante i Bronzi di Riace è riprodotta per gentile concessione del Museo 
Archeologico Nazionale di Reggio Calabria e del fotografo Filippo Toscano.

Roma, 12 dicembre 2023.

Corporate Affairs - Filatelia
Giovanni Machetti



Per il 50° anniversario della scoperta dei Bronzi di Riace, avvenuta il 16 agosto del 
1972 nelle acque del Mar Ionio, il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria ha 
promosso un ricco programma di attività, in stretta sinergia con le Istituzioni, gli enti di 
ricerca e formazione, e il terzo settore.  

I Bronzi di Riace sono due opere straordinarie, icone del patrimonio archeologico e 
culturale italiano, le cui immagini in mezzo secolo hanno fatto il giro del mondo, entrando 
nell’immaginario collettivo quale simbolo della perfezione scultorea dell’antichità. 
Capolavori dell’arte greca, sono tra le pochissime opere della grande bronzistica del V 
secolo a.C. giunte integre fino a noi. Dalla prima esposizione la loro bellezza, enfatizzata 
dalla misteriosa casualità del loro ritrovamento, li ha resi patrimonio del pubblico prima 
ancora che oggetto di studio da parte degli specialisti di arte antica. 

Il loro ritrovamento è avvenuto grazie a un giovane chimico romano, Stefano Mariottini, 
durante una battuta di pesca subacquea sulla costa ionica di Riace (RC). Dopo un primo 
intervento di pulitura al Museo Nazionale di Reggio Calabria, i Bronzi vennero trasferiti 
a Firenze nel gennaio del 1975, per essere sottoposti a un intervento di restauro che 
durò cinque anni. Le due statue furono esposte per la prima volta nel dicembre 1980 al 
Museo Archeologico di Firenze e, prima del rientro a Reggio Calabria, il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini volle ospitarle al Quirinale agli inizi dell’estate successiva. 
Giunti al Museo Nazionale di Reggio Calabria, i Bronzi hanno richiamato centinaia di 
migliaia di visitatori, divenendo i principali attrattori culturali del territorio. Dopo l’ultimo 
restauro, eseguito tra il 2010 e il 2013, oggi le due statue sono esposte in un’apposita 
sala, dotata di sofisticati impianti per il controllo microclimatico e un sistema di accesso a 
doppio ambiente filtro, sostenute da basi sismiche appositamente progettate dall’ENEA.

Il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria, fra i primi istituti autonomi nati dalla 
riforma del ministro Dario Franceschini, è stato completamente riaperto al pubblico il 30 
aprile 2016, sotto la direzione di Carmelo Malacrino. Da allora i Bronzi di Riace, insieme 
alle magnifiche teste recuperate a Porticello, concludono un percorso espositivo di 
grande suggestione, rivolto a ogni tipo di pubblico: quattro livelli, oltre 200 vetrine e 
migliaia di reperti testimoni della storia straordinaria della Calabria.  

Nell’ambito delle celebrazioni del 50° anniversario del ritrovamento dei Bronzi di Riace, 
il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso questo francobollo, su proposta 
del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria, per sottolineare la loro importanza 
artistica, storica e sociale nell’ottica della promozione dell’Italia e del suo magnifico 
patrimonio culturale.

Carmelo Malacrino 
Direttore del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria
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Pino Daniele
Le Eccellenze Italiane dello Spettacolo
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Pineider
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie 
tematica “le Eccellenze del sistema produttivo ed economico” 
dedicato all’imprenditoria italiana: Pineider, nel 250° anniversario 
della fondazione



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 17 ottobre 2024, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le 
Eccellenze del sistema produttivo ed economico” dedicato all’imprenditoria italiana: 
Pineider, nel 250° anniversario della fondazione, tariffa B.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente;
grammatura: 90 g/mq;
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq;
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: 30 x 40 mm;
formato tracciatura: 37 x 46 mm;
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura;
colori: due;
tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari.

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa.

La vignetta riproduce, su campitura verde scuro, il logo della storica azienda italiana 
ispirato allo stemma araldico della famiglia, seguito dal pay-off “UNA STORIA ITALIANA”. 
Fondata a Firenze nel 1774, Pineider produce da 250 anni articoli di pelletteria, strumenti 
di scrittura e cartoleria di lusso, di piccole e grandi dimensioni.

Sul francobollo la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”.

Bozzetto: a cura di Pineider 1774 Srl e ottimizzato dal Centro Filatelico dell’Officina Carte 
Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Roma, 17 ottobre 2024.

Filatelia
Giovanni Machetti



Icona del lusso discreto e dell’artigianalità Made in Italy, Pineider è il primo brand di 
cartoleria della storia, fondato a Firenze nel 1774. Da 250 anni, Pineider rappresenta 
un’eccellenza italiana nel mondo, mantenendo le sue radici fiorentine. Il francobollo 
celebra la storia di questo marchio, con il logo e il crest che riflettono i valori e l’eredità 
di Firenze. Una storia italiana composta da persone che hanno il sapere e la passione per 
la creazione ed è per questo che ogni prodotto Pineider è un testimone di questo valore 
eterno, un omaggio all’artigianalità che trascende le mode, preservando la nostra storia 
(Passato, Presente e Futuro) e l’identità di chi lo possiede.

Ufficio Marketing Pineider



€ 5,00
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Luigi Lavazza
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico
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Nutella
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico
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Guccio Gucci S.p.A.
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico
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Thun
le Eccellenze del Sistema Produttivo  
e del Made in Italy



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“le Eccellenze del sistema produttivo e del Made in Italy” dedicato alle 
imprese: Thun



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il giorno 
14 ottobre 2025, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le Eccellenze 
del sistema produttivo e del Made in Italy” dedicato alle imprese: Thun, tariffa B. 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico; 
grammatura: 90 g/mq; 
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq; 
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e stampa: 40 x 30 mm; 
formato tracciatura: 46 x 37 mm; 
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; 
colori: uno; 
tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari. 

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 

La vignetta raffigura, su una campitura che ricorda il colore dell’argilla, il celebre angelo, 
una delle prime creazioni artigianali in ceramica THUN, diventato nel tempo autentica 
icona dell’azienda. Un simbolo storico che, dopo tre generazioni, continua a tramandare 
valori e tradizioni. 

Il logo dell’azienda svetta in alto, a sinistra. 

Completano il francobollo la legenda “EMOZIONI DAL 1950”, la scritta “ITALIA” e 
l’indicazione tariffaria “B”. 

Bozzetto: progetto grafico a cura di THUN S.p.A. e ottimizzato dal Centro Filatelico 
dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. 

Roma, 14 ottobre 2025. 

Filatelia 
Giovanni Machetti



Con immensa emozione celebriamo quest’anno 75 anni di THUN: un traguardo fatto di 
persone, creatività, passione per l’arte ceramica e valori familiari, che hanno dato vita a 
un sogno diventato realtà. 

Tutto ha avuto inizio nel 1950, nel cuore di Bolzano, grazie all’intuizione e alla sensibilità 
artistica della Contessa Lene Thun, che amava ripetere: “È questo il bello dei sogni, che 
qualche volta si avverano…”. Con le sue mani modellò il primo angelo in ceramica 
ispirandosi al volto del figlio Peter, dando così inizio alla magia di THUN. Quell’angelo 
semplice, ma ricco di significato, è diventato l’icona che ancora oggi accompagna 
generazioni e famiglie, portando con sé messaggi d’amore, gioia e speranza. 

Questo francobollo, emesso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy in occasione 
del nostro anniversario, oltre a essere un riconoscimento della nostra storia e dell’impegno 
che ogni giorno mettiamo nel nostro lavoro, è testimonianza dei valori senza tempo di 
bellezza e tradizione e dei legami autentici con le persone, che si rinnovano ogni giorno 
nei cuori e nelle case di chi sceglie le nostre creazioni. 

La famiglia Thun, con gratitudine e orgoglio, desidera ringraziare tutti coloro che hanno 
reso possibile questo straordinario viaggio: collaboratori, clienti, collezionisti e 
appassionati che, in ogni angolo del mondo, hanno custodito e condiviso la poesia della 
modellazione e l’amore per l’arte ceramica. 

Con l’augurio che questo francobollo diventi, a sua volta, un piccolo messaggero di 
emozioni, celebriamo insieme i 75 anni di THUN e guardiamo al futuro con la stessa 
speranza e la stessa luce che brillavano negli occhi di Lene davanti al suo primo angelo. 
 
Con affetto, 
La famiglia Thun 
 
 
Peter Thun 
Presidente di THUN S.p.A. 
 
Simon Thun 
Vicepresidente di THUN S.p.A. 
 
Ilona Thun 
Membro del C.d.A. di Fondazione Lene Thun



€ 6,00
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Linea ferroviaria ad  
Alta Velocità Torino-Salerno
Francobollo Celebrativo
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Martini & Rossi S.p.A.
Le Eccellenze del Sistema Produttivo  
ed Economico



Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“le Eccellenze del sistema produttivo ed economico” dedicato a Martini 
& Rossi S.p.A., nel 160° anniversario della fondazione



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, 
il giorno 5 luglio 2023, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le 
Eccellenze del sistema produttivo ed economico” dedicato a Martini & Rossi S.p.A., 
nel 160° anniversario della fondazione, tariffa B.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente;
grammatura: 90 g/mq;
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq;
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 30 x 40 mm;
formato stampa: 28 x 36 mm;
formato tracciatura: 37 x 46 mm;
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura;
colori: tre;
tiratura: settecentottomila esemplari in minifogli da dodici;
minifoglio: dodici esemplari;
colori: tre;
formato carta minifoglio: 147 x 159 mm.

La vignetta raffigura un profilo femminile stilizzato con cappello a falda larga che 
tiene in mano un calice di Martini, delimitato, in basso, dal logo Martini.

Completano il francobollo la legenda “160 ANNI”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione 
tariffaria “B”.

Bozzettista: Tiziana Trinca.

Roma, 5 luglio 2023.

Corporate Affairs - Filatelia
Giovanni Machetti



L’aperitivo non sarebbe aperitivo senza MARTINI®

La storia di Martini & Rossi nasce a Torino nel 1863, quando i due soci Alessandro 
Martini e Teofi lo Sola, fondarono la nuova società con il nome di Martini, Sola e C.ia, 
insieme al terzo socio, il liquorista Luigi Rossi. 

Nel 1864 la produzione fu trasferita a Pessione, piccola frazione di Chieri situata 
strategicamente sulla linea ferroviaria Torino-Asti-Genova e punto nodale tra le colline 
del Monferrato produttore di vini, le Alpi Cuneesi da cui provenivano preziose erbe 
aromatiche e Genova, porta aperta su tutti i mercati mondiali. È qui che nasce, grazie 
alla ricetta ideata da Luigi Rossi, il MARTINI® Rosso, il vermouth che renderà l’azienda 
famosa in tutto il mondo, a cui presto seguiranno il MARTINI® Dry (1898) e il MARTINI® 
Bianco (1910), senza dimenticare la produzione di spumanti charmat (il fresco, fruttato 
e dolce Asti) e metodo classico, di China MARTINI® e Bitter.

Dopo i primi riconoscimenti ottenuti alle Esposizioni Internazionali di Dublino (1865) 
e Parigi (1867), una straordinaria sequenza di successi e riconoscimenti provenienti da 
tutto il mondo contribuisce ad arricchire il medagliere della Società, che nel corso della 
sua storia otterrà il titolo di “fornitore uffi  ciale” di molte Case Reali.

Il 1879 è l’anno della morte del socio Teofi lo Sola: la ragione sociale diventa 
defi nitivamente Martini & Rossi. Nelle mani dei successori di Luigi Rossi, la strategia 
persegue il raff orzamento delle relazioni estere attraverso la creazione di fi liali 
amministrative, distributive e produttive. Nacquero una nuova distilleria a vapore 
a Montechiaro d’Asti (1901), le fi liali e i magazzini di Buenos Aires (1884), Ginevra 
(1886), Barcellona (1893) seguiti da Parigi, Bruxelles, Londra, New York, Hong 
Kong, Costantinopoli, Bucarest, Yokohama e così via fi no a raggiungere, alla fi ne 
dell’Ottocento, gli angoli più remoti del mondo.

Nei manifesti pubblicitari, fi n dalla fi ne dell’Ottocento, Martini & Rossi si avvale del 
talento di famosi illustratori come Marcello Dudovich, Jean Droit, Leonetto Cappiello, 
Armando Testa e molti altri artisti. In tempi più recenti, testimonial e celebrità di 
calibro internazionale e slogan indimenticabili come “No MARTINI® no party” hanno 
contribuito a raff orzare l’iconicità del brand.

La terza generazione alla guida dell’Azienda, rimasta in capo alla famiglia Rossi, a 
partire dagli anni Trenta del ‘900 avvia il potenziamento dello stabilimento di Pessione, 
proseguendo senza sosta nella distribuzione dei propri prodotti in ogni angolo del 
mondo.

Durante il proibizionismo americano, nel 1920 Martini & Rossi divenne la prima azienda 
italiana ad esportare un vermouth analcolico negli Stati Uniti.  Cento anni più tardi, il 
marchio avrebbe creato ancora una volta un rivoluzionario aperitivo analcolico, questa 
volta per una nuova generazione che abbraccia il bere consapevole. 



La comunicazione raggiunge nuove vette negli anni Cinquanta e Sessanta con la 
diff usione delle Terrazze MARTINI® a Parigi (1957), Milano (1958), Londra, Bruxelles, 
Barcellona, San Paolo e Genova (1965); con il Museo MARTINI® di Storia dell’Enologia, 
inaugurato a Pessione nel 1961, il primo museo del vino in Italia (oggi parte di Casa 
MARTINI® Brand Home); e nel 1968 con la creazione di MARTINI® Racing: il trionfo 
dell’impegno di Martini & Rossi nello sport, le cui radici aff ondano negli anni Venti del 
Novecento con le prime sponsorizzazioni sul ciclismo.

Martini & Rossi è da tempo pioniere nel fare la cosa giusta per l’ambiente.  Nei decenni 
trascorsi a guidare le pratiche sostenibili, l’Azienda ha raggiunto molti traguardi 
signifi cativi. 

Da generazioni, Martini & Rossi ha a cuore l’ambiente, i suoi fornitori e le sue comunità. 
Già a partire dagli anni Trenta del ‘900 l’azienda avvia le opere sociali a favore dei 
lavoratori, la scuola materna, gli alloggi a basso costo per i dipendenti, la colonia estiva 
per i loro fi gli, per citarne solo alcune. Nel 1987, l’Osservatorio MARTINI® viene istituito 
in provincia di Asti come centro dedicato alla promozione di metodi di coltivazione 
sostenibili, in primo luogo per i vini e, più recentemente, per le numerose erbe 
aromatiche utilizzate per creare i vermouth e la gamma di aperitivi analcolici. Il 100% 
delle cantine dell’intero portafoglio Martini & Rossi è ora certifi cato come sostenibile. 
Dall’utilizzo di fonti di energia verde all’utilizzo di vetro riciclato, Martini & Rossi 
continua a fare la cosa giusta per il pianeta.

Il Gruppo Martini incontra un altro Gruppo a conduzione familiare, Bacardi, a cui affi  da 
la distribuzione dei suoi prodotti negli Stati Uniti. Questo crea un rapporto di fi ducia 
e stima professionale reciproca che porterà alla creazione di importanti joint venture 
distributive.

Nel 1993 Bacardi acquisisce Martini & Rossi per creare un’unica realtà produttiva, 
commerciale e distributiva.  Forte di solide tradizioni e orientata al futuro, Bacardi è 
la quarta più grande azienda di alcolici al mondo e Martini & Rossi è al centro del suo 
portafoglio di alcolici premium di livello mondiale. 

Giorgio Castagnotti  Massimo Barboni
Presidente Martini & Rossi S.p.A.  General Manager Martini & Rossi S.p.A.



Con il patrocinio di


	Giornata Nazionale del Made in Italy
	Ducati
	Moto Guzzi
	Luiss Guido Carli
	Confindustria
	Il Sole 24 Ore
	Poste Italiane S.p.A.
	70° Anniversario
	Estensione del Diritto al voto alle donne
	70° Anniversario
	Costituzione 
della Repubblica Italiana
	Pattuglia Acrobatica Nazionale
	Il giro del mondo della 
Nave Amerigo Vespucci
	Olimpiadi e Paralimpiadi
	invernali di Milano Cortina 
2026
	Bronzi di Riace
	Pino Daniele
	Pineider
	Luigi Lavazza
	Nutella
	Guccio Gucci S.p.A.
	Thun
	Linea ferroviaria ad 
Alta Velocità Torino-Salerno
	Martini & Rossi S.p.A.

